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INCLUDEPICTURE  \d "/edisport/ciclismo/Notizie.nsf/07.gif?OpenImageResource"[image: image3]PRIVATE "TYPE=PICT;ALT="[image: image4]Azienda vicina al mondo del ciclismo agonistico, sia su strada sia nella mtb, Frw presenta Eldorado un mezzo avveniristico progettato per le competizioni in mountainbike. La bicicletta si caratterizza per le qualità del telaio e della componentistica, mix che esalta le prestazioni relative al peso. Il design è un suo punto di forza: aggressivo e decisamente racing.


Incurante di chi nutre perplessità a riguardo delle mtb in carbonio, il marchio Frw punta con decisione su questo materiale proponendolo nella forma più avanzata, ossia monoscocca. L’impressione che emerge immediatamente è di compattezza e rigidità, sensazione che trova la massima espressione guardando il disegno del carro posteriore. In realtà i pendenti verticali, uniti tra loro dal classico ponticello, presentano struttura coesa e senza alcuna interruzione, quasi un prolungamento del tubo superiore. 

I foderi bassi, grazie alla forma, consentono il facile passaggio della ruota posteriore anche in presenza di fango. I forcellini sono in
alluminio, alleggeriti con lavorazioni Cnc: quello destro è predisposto per il montaggio del freno a disco. La riuscita scelta cromatica ha il compito di sfumare le dimensioni della zona obliqua, distinta da una tubazione capace di mitigare tutte le possibili flessioni conseguenti agli ondeggiamenti laterali provocati dalla pedalata. 

A chiudere il triangolo principale vi è il piantone di forma cilindrica che si unisce a quello obliquo nell’area del movimento centrale decisamente voluminosa. All’insegna della robustezza è lo sterzo, la cui geometria consente una congiunzione “muscolosa” dei distretti obliquo e orizzontale.
La geometria del telaio, i componenti, il peso contenuto e la grafica aggressiva non lasciano dubbi: siamo davanti a un mezzo espressamente progettato per le competizioni. Distribuire razionalmente il peso del corpo è facile, il telaio in fibra di carbonio monoscocca garantisce buon assorbimento delle vibrazioni, pur sempre nei limiti di un mezzo studiato per correre. Sugli sterrati veloci la bicicletta è precisa, la scorrevolezza è favorita dalle ruote Mavic Crossmax sl disc, ottime nel rapporto peso-rigidità. Buona la sinergia con i tubeless Geax Mezcal. 

Su strada si apprezza la rigidità torsionale del telaio, soprattutto quando si affrontano dislivelli importanti, il tutto coadiuvato dall’ottima centralità del peso che permette di guidare la Eldorado in tutta tranquillità senza essere per forza biker esperti. Notevole reattività anche dal carro, la risposta allo scatto è pronta, seduti e in piedi sui pedali. 
Durante le uscite la Eldorado ci ha favorevolmente impressionato per maneggevolezza e precisione di guida, soprattutto lungo i percorsi tecnici grazie alla rigidità torsionale dell’avantreno. Il lavoro della sospensione è funzionale, nei tratti meno sconnessi si può optare per il comando remoto Click-lt che attiva o disattiva il bloccaggio della forcella. Immancabile il giudizio in discesa, terreno selettivo nelle gare di Cross country. 

Sfruttando le doti di agilità del telaio e l’ottimo impianto frenante Hayes El camino, si può “tirare” in totale sicurezza anche nei cambi di pendenza più accentuati senza mettere in crisi la sospensione anteriore più del dovuto. E senza avvertire la sensazione di essere mai vicini al limite.

La bicicletta così allestita è senza dubbio votata alle gare Cross country. Tuttavia la facilità di guida e il comfort rendono la Frw Eldorado adatta a tutti coloro che, senza prendere parte alla gare, vogliono effettuare escursioni caratterizzate da sentieri tecnici e con tante ore di sella.
